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Se lo aspettava. Prima ancora che
il programma andasse in onda, i
colleghi della Bbc si erano sincera-
ti che fosse consapevole delle con-
seguenze. E così Ray Gosling non
si è stupito quando ieri mattina la
polizia è andata ad arrestarlo: ave-
va confessato in tv di aver ucciso

un suo amante, minato dall’Aids e
devastato da sofferenze atroci.
«C’era un patto tra noi, se il dolore
fosse peggiorato e nessuno avesse
potuto fare nulla», ha spiegato. Un
patto, per fare in modo che della vi-
ta non restasse che un grumo di do-
lore. «Ho preso un cuscino e l’ho sof-
focato, finché non è morto», ha rac-
contato Ray. «Soffriva terribilmen-
te. Non credo di aver commeso un
crimine».

Un assassinio volontario, per i
gruppi contrari a qualsiasi scorciato-
ia verso la morte. Un atto di corag-
gio, per i sostenitori del suicidio assi-
stito e per quanti in Gran Bretagna
chiedono alla legge di riconoscere
la realtà. Per la polizia di Nottin-

gham il caso al momento si riassu-
me in una nota di due righe: «Un set-
tantenne è stato arrestato perché so-
spettato d’omicidio». Ma il caso è
spinoso. Non c’è un corpo, non c’è

un luogo, una data, nemmeno un
nome. «Non lo rivelerò neanche sot-
to tortura - ha detto Gosling -. No,
no, no. In nessun caso, assolutamen-
te no. Non sono affari di nessuno. È
stato un patto privato». Per gli inve-

stigatori che ieri lo hanno interroga-
to per cinque ore una bella gatta da
pelare. In mano non hanno nulla, se
non la generica confessione di un
uomo che ha mantenuto il segreto
per molti anni, una trentina forse.
Lui stesso ha raccontato che tutto è
avvenuto nei primi anni della com-
parsa dell’Aids, quando la diagnosi
equivaleva alla condanna ad una
morte atroce.

Poco per un’indagine. Troppo per
non farla. Ma al momento non è
chiaro se si arriverà ad un’incrimina-
zione e nel caso quale. Nella miglio-
re delle ipotesi - suicidio assistito - il
conduttore televisivo rischia fino a
14 anni di carcere. Nella prossima
settimana sono attese le linee guida

RayGosling il famoso presentatore in una immagine tratta dal sito Bbc

p Sospetto omicidio Interrogato dalla polizia per cinque ore dopo la confessione in tv

p «Nemmeno sotto tortura» Il conduttore non vuole rivelare il nomedel compagno ucciso

Linee guida sul suicidio assistito.
O meglio sui criteri di perseguibilità di
chiaiutaunapesonaestremamentesof-
ferente a togliersi la vita. Sono attese a
breve,probabilmenteilprossimo25feb-
braio. Il procuratore generale di Inghil-
terraeGalles,KeirStarmer,èstatoincari-
cato di stilare il documento su richiesta
dellaCameradeiLord, inrelazionealca-
sodiDebbiePurdy.Lasignora,malatadi
sclerosi multipla, voleva sapere se suo
maritoavrebbepotutoessereincrimina-
tonel caso incui l’avesseaiutataamori-
re, portandola in una clinica svizzera, la
Dignitas,checonsentel’assistenzaalsui-
cidio.

Le linee guida terranno in considera-
zioneunaseridifattoriecircostanzeper
determinare quando sia obbligatoria
l’azionepenale oquando invece il suici-
dio assistito non sia perseguibile. L’opi-
nione pubblica, stando ad un recente
sondaggio,èoorientatainlargamaggio-
ranza(circa il 75%)afavorediunadepe-
nalizzazione di questo reato nel caso di
malati terminali per i quali non ci siano
più speranze,ma solo dolore.
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Uccise l’amantemalato di Aids
Inmanette la star della Bbc

Aveva confessato in tv di aver
soffocato l’amante malato di Ai-
ds, per evitargli altre sofferen-
ze. Ray Gosling, veterano della
Bbc, è stato arrestato. Ma lui
non intende rivelare nulla sul
compagno ucciso.
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